
 

Cari confratelli e collaboratori, 

quest'anno ci prepariamo a celebrare un evento di straordinaria importanza per la nostra Famiglia 

Salesiana: il 150° anniversario della Prima Spedizione Missionaria Salesiana. È un'occasione 

preziosa per riscoprire le nostre radici missionarie e rinnovare il nostro impegno a portare il 

carisma di Don Bosco ai giovani più poveri e bisognosi. 

Nel 1872 don Bosco ebbe il suo primo sogno missionario e, solo tre anni dopo, l'11 novembre 

1875, nella basilica torinese di Maria Ausiliatrice, benedisse la prima spedizione missionaria 

salesiana, con destinazione Argentina e Patagonia, guidata da don Giovanni Cagliero. 

Quella partenza segnò l'inizio di una tradizione missionaria che ha portato l'opera salesiana in tutti 

i continenti. Oggi, dopo 150 anni, possiamo guardare con ammirazione e gratitudine la storia 

scritta da tanti missionari, che hanno innanzitutto trasformato la propria vita e quella di 

innumerevoli giovani in tutto il mondo, instaurando autentiche relazioni di comunione. 

La celebrazione di questo anniversario, che si svolgerà nel mese di novembre nella nostra 

Ispettoria, vuole essere un'occasione per riscoprire la profondità della nostra identità 
missionaria e spronarci ad avvicinarci sempre di più ai poveri di oggi. Per accompagnarci in questo 

cammino, sono stati individuati tre verbi guida: 

●​ RINGRAZIARE: rendiamo grazie a Dio per il dono della vocazione missionaria, che oggi 

permette ai figli di Don Bosco, ai giovani e ai laici di raggiungere i ragazzi più poveri e 

abbandonati in 137 paesi. Tanti sono i frutti della santità missionaria e giovanile maturati in 

terra di missione, con la nascita di fondazioni e di nuove Congregazioni fondate da missionari 

salesiani. Per tutto questo, il nostro cuore è colmo di gratitudine. 

●​ RIPENSARE: questa celebrazione ci offre l'opportunità di riflettere e sviluppare una visione 

rinnovata delle missioni salesiane alla luce delle nuove sfide e prospettive. Siamo chiamati ad 

aprirci a nuove realtà non solo geografiche, ma anche culturali, sociologiche e digitali. 

●​ RILANCIARE: con creatività e coraggio, come Famiglia Salesiana, siamo invitati a rinnovare il 

nostro "sì" personale e comunitario di fronte alle sfide del nostro tempo, confidando in Dio, in 

Don Bosco e nei tanti testimoni del carisma salesiano. 

 



 

Anche noi, come Ispettoria e come Movimento Giovanile Salesiano, desideriamo rinnovare la 
nostra sensibilità missionaria, sviluppando uno sguardo attento e accogliente verso gli altri e 

accompagnando con la preghiera i giovani che si preparano a vivere l'esperienza missionaria 

estiva. 

In preparazione al momento centrale delle celebrazioni, che avrà il suo culmine l’11 novembre 
2025, iniziamo fin da ora a diffondere e condividere un video dedicato all'evento, disponibile sul 

canale del Settore Missioni a QUESTO LINK e, insieme ad altri materiali della GMS 2025, su 

sdb.org. 

Lo slancio missionario di don Bosco non è solo una storia passata, ma una realtà viva che continua 

a interpellarci. I primi missionari affrontarono grandi difficoltà, e oggi le sfide non sono meno 

impegnative. Ma ciò che conta non è l’assenza di ostacoli, bensì il modo in cui scegliamo di 

affrontarli: con lo stesso spirito audace e fiducioso di chi ci ha preceduto. Lo sguardo di chi 
incontriamo è ancora oggi il segno concreto della chiamata di Dio, e sta a noi rispondere con 

amore e dedizione, certi che Gesù Cristo cammina con noi. 

Con cuore aperto e fiducioso, lasciamoci guidare dallo Spirito per portare avanti il sogno 

missionario di Don Bosco, rispondendo con audacia e amore alle sfide del nostro tempo. 

Un caro saluto in Don Bosco! 

don Marco Cazzato​
Incaricato di Animazione Missionaria 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=6747a2uzHgo
http://sdb.org

